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Anche De Michelis 
vuole unire i due 
«tavoli di trattativa» 
I firmatari dell'accordo al CNEL vogliono essere protago
nisti della «verifica» avviata dal governo e dalle forze sociali 

ROMA — Una trattativa unica, con tutti gli im
prenditori Questa è la richiesta avanzata dalle 
categorie non industriali (Confcommcrcio, Con-
fesercenti, Confagricoltura, Confcoltivatori, Ci-
spel, associazioni artigiane, ed altre) che ieri si 
sono incontrate con De Michelis al CNEL. Que
sta fetta importante dell'economia italiana (le 
organizzazioni presenti ieri alla riunione danno 
lavoro a qualcosa come otto milioni di dipenden
ti) ha chiesto al Ministro che la verifica 'sull'ac
cordo del 22 gennaio li coinvolga direttamente: 
La proposta è stata sostenuta anche dalla delega
zione sindacale presente al CNEL (c'erano La
ma, Del Turco, Donatella Turtura, Veronese, 
Musi e Liberarli). In questo clima Io stesso mini
stro De Michelis ha dovuto far propria la richie
sta. Anzi ha aggiunto che per quanto riguarda il 
governo -ti tavolo di negoziato idealmente è uni-
co già da ora. Lavoreremo per sintetizzare con
cretamente la trattativa almeno nella fase fina
le: Insomma il governo ha in mente di arrivare 
all'unificazione al momento della sigla delle inte
se. 

E probabilmente in quell'occasione De Miche
lis non sarà più solo. Alla domanda di un giorna
lista, De Michelis, infatti, ha risposto che «sarà 
probabile il coinvolgimento del primo ministro 
Craxi quando il negoziato affronterà questioni 
di politica economica generale: 

Dunque, almeno per il metod-, il governo è 
d'accordo a riunire i due tavoli di trattativa. Per 
le organizzazioni che hanno avanzato questa pro
posta, non si tratta di un obiettivo formale. -La 
richiesta di giungere quanto prima ad una u-
nificazione del negoziato è stata pressoché una
nime E non per ragioni di dignità rappresenta
tiva — ha spiegato Sarti, presidente della Cispel, 
l'organismo che raggruppa le aziende municipa
lizzate — ma per i contenuti, di una politica dei 
redditi che deve essere concertata ed impegnati
va per tutte le parti del paese: 

'Occorre andare ad una verifica dei perché 
non si sono raggiunti eli obiettivi contenuti negli 
accordi del 22 dicembre e del 22 gennaio — ha 
aggiunto Sarti — e definire come rimuoverne le 
cause. I problemi da affrontare sono numerosi, 
dalla politica fiscale alla produttiutà e non solo 
riconducibili al costo del lavoro' 

L'isolamento delle pretese confindustriali lo si 
è potuto leggere anche dalla dichiarazione del 
presidente della Confagricoltura, Stefano Wal-
lner, in una improvvisata conferenza stampa al 
termine dell'incontro. -Se ci fosse l'accantona
mento anche di un solo settore produttivo — ha 
detto riferendosi alla richiesta di Merloni di re
stare l'unico interlocutore per le scelte di politica 
economica — questo sarebbe pernicioso per il 
Paese Tutti, oggi, devono essere protagonisti di 
una politica dt ripresa: 

Domani traffico aereo blocca 
ROMA — La lotta dei portuali 
• alla mezzanotte si sono con
cluse le cinque giornate di scio
pero proclamato unitariamente 
dai sindacati di categoria — ha 
raggiunto di nuovo ieri punte di 
particolare asprezza soprattut
to làdove la situazione si fa di 
giorno in giorno più drammati
ca e insostenibile. È il caso di 
Genova, ad esempio, dove l'a
rea portuale è rimasta pratica
mente isolata per tutta la gior
nata senza possibilità di entra
re o uscire a meno che non si 
trattasse di carabinieri, agenti 
di polizia, guardie di finanza o 
mezzi di soccorso. Fra l'altro 
sono rimasti bloccati, in attesa 
di poter sbarcare le rispettive 
auto (ciò che è avvenuto a con
clusione dello sciopero), anche 
150 passeggeri giunti nel porto 
genovese con il traghetto Sta
dia» e altri venti arrivati più 
tardi con la motonave «Flami
nia!. Gli altri passeggeri, diver
se centinaia, che non avevano 
auto al seguito hanno potuto 
tranquillamente sbarcare e 
proseguire il loro viaggio. 

Mentre a Genova tutti i var
chi d'accesso al porto erano 
bloccati dai lavoratori (le ca
reggiate erano occupate da gru 
e pesanti elevatori) e palazzo 
San Giorgio era presidiato dai 
dipendenti del Cap, a Civita
vecchia la lotta dei portuali si 
estendeva ai marittimi imbar
cati sui traghetti delle FS .Gal
lura» e «Tirsoi che hanno scio
perato in segno di solidarietà e 

Aumenta la tensione nei porti 
In forse salario e tredicesima 
Ieri paralizzato lo scalo genovese - Impedito lo scarico di auto - A Civitavecchia fermi 
anche i traghetti FS - Confermati gli scioperi dei vigili del fuoco e dei controllori di volo 

impedito, fra l'altro, l'imbarco 
delle merci per la Sardegna fino 
a notte inoltrata. È stata in o-
gni caso garantita la .corsa», 
prevista dal codice di autorego
lamentazione, con la Sardegna. 

La tensione, come si è visto, è 
andata montando in questi cin
que giorni di lotta, ma sembra 
che tutto questo non si avverta 
in sede governativa se ancora 
non ci si decide a dare risposte 
concrete — non promesse, ma 
fatti, dicono i sindacati — ai la
voratori. E a questo punto il 

cronista si trova perfino imba
razzato a dover ripetere le mo
tivazioni dello sciopero che si è 
appena concluso e delle decine 
di altri che si sono svolti nel re
cente passato. Lo ha fatto tante 
volte da divenire una ripetizio
ne ossessiva. Purtroppo è d'ob
bligo ricordarli, questi motivi. 
Eccoli. L'esodo di cinquemila 
lavoratori dei pirti non è possi
bile perché a sette mesi dalla 
approvazione il governo non 
riesce ad attuare la relativa leg
ge. I salari da mesi vengono pa

gati a rate e con notevoli ritar
di. Quello di dicembre è incer
to, mentre la tredicesima quasi 
sicuramente non verrà pagata. 
Aumenta la tensione e conti
nuano il silenzio e l'inerzia del 
governo. 

Un atteggiamento che, però, 
non è rivolto solo ai portuali. 
Lo si ritrova anche in altre ver
tenze come quelle per il rinno
vo dei contratti di lavoro dei vi
gili del fuoco o di altre catego
rie del pubblico impiego. Siamo 
alla vigilia, infatti, di un'altra 

giornata di paralisi del traffico 
aereo ma sembra non ci sia l'in
tenzione sena del governo di 
voler evitare gli immancabili 
gravi disagi per chi vola. Lo 
sciopero nazionale dei vigili del 
fuoco che provocherà la chiusu
ra degli aeroporti, in program
ma per domani dalle 8 alla mez
zanotte è, per il momento, con
fermato. Confermato è anche lo 
sciopero dei controllori di volo 
(meno quelli aderenti alla Flit-
CGIL che si sono dissociati) 
che dovrebbe aver luogo dalle 

Non saranno 
licenziati 
i lavoratori 
della Gepi 

ROMA — Per i dipendenti della Gepi non ci 
saranno i diecimila licenziamenti minacciati, ma 
la proroga della cassa integrazione, in attesa che 
venga approvata la riforma della finanziaria. Lo 
ha annunciato ieri mattina il sottosegretario all' 
Industria, Nicola Sanese, nel corso di un incontro 
con una delegazione sindacale, svoltosi al termi
ne della manifestazione dei lavoratori della Gepi. 
Il ministro Altissimo — secondo quanto ha riferi

to Sanese — ha già preparato il progetto di rifor
ma e chiederà che venga discusso nella riunione 
del Consiglio di gabinetto convocata per domani. 
Visto che i tempi non consentono però di atten
dere l'approvazione della nuova legge, il ministro 
dell'Industria si è impegnato, intanto, a proroga
re la cassa integrazione per evitare i licenziamen
ti. Il progetto Altissimo è stato duramente criti
cato dal presidente della Gepi, Sandro Petriccio-
ne, che lo giudica .un aspetto degenerativo dell' 
intervento dello Stato nell'economia». 

10 alle 18, sempre di domani A 
tarda sera ieri i sindacati sono 
stati convocati dall'Azienda di 
assistenza al volo per cercare di 
scongiurare questa azione di 
lotta. In ogni caso, a meno di 
fatti nuovi clamorosi dell'ulti-
m'ora. domani saranno guai per 
il traffico aereo. 

Nei confronti dei vigili del 
fuoco e dei controllori di volo il 
sostituto procuratore della re
pubblica di Roma, Santacroce, 
ha aperto un'indagine prelimi
nare per accertare le ragioni 
della proclamazione degli scio
peri e se non si possano ravvisa
re gli estremi del reato di inter
ruzione di servizio pubblico In 
giornata il magistrato dovrebbe 
ascoltare i dirigenti nazionali 
dei vari sindacati. 

A titolo di cronaca ricordia
mo che le azioni di lotta sono 
state promosse con larghissimo 
preaw iso (due o più settimane) 
e che i lavoratori hanno dato 
prova di grande responsabilità. 
Nel caso dei vigili del fuoco (fra 
l'altro assicurano tutti i servizi 
tecnici di soccorso alle popola
zioni) c'è da dire che se è vero 
che sospendono i servizi antin
cendio negli aeroporti è anche 
vero che non ritirano assoluta
mente le squadre e sono sempre 
disponibili per l'emergenza. 
Venerdì scorso, ad esempio, 
hanno momentaneamente in
terrotto gli scioperi a Ciampi-
no, Milano e Alghero, per con
sentire l'atterraggio di aerei 
con feriti o malati a bordo. 

Ilio Gioffredi 

Parastato: sciopero dei dirigenti 
Anche loro vogliono gli aumenti 
ROMA — Domani scioperano 
per l'intera giornata i dirigenti 
degli enti di stato (INPS, I-
NAIL, CONI, ACI. ecc.). Gli ef
fetti per il funzionamento degli 
uffici e in particolare per l u-
tenza saranno abbastanza limi
tati. Potrebbero però divenire 
gravi e preoccupanti se l'azione 
ci lotta dei dirigenti dovesse i-
nasprirsi come ha preannun
ciato la Cida (Confederazione 
dirigenti d'azienda). 

Era prevedibile che si sareb
be arrivati allo sciopero dei di
rigenti del parastato dopo che 
nei giorni scorsi il governo ha 
deciso di aumentare in misura 
più che cospicua gli stipendi 

dei dirigenti dello Stato. Noi, 
dicono in sostanza quelli del 
parastato, non possiamo essere 
considerati di seconda serie ed 
esclusi dal benificio. 

Domani i dirigenti degli enti 
terranno una assemblea a Ro
ma per decidere anche un even
tuale inasprimento della lotta, 
ma soprattutto — dice il comu
nicato della CIDA — per solle
citare la riforma della dirigenza 
pubblica prevista dalla legge 
quadro. 

II governo e di manica larga 
con ì dirigenti dello Stato, non 
le è altrettanto con gli impiega
ti e con alcune categorie del 
pubblico impiego. Ai dipenden
ti delle Camere di Commercio 

(ma anche a quelli dell'ANAS e 
dei Monopoli), ad esempio, 
continua a negare la definizio
ne del nuovo contratto di lavo
ro. Quello vecchio è scaduto or
mai da due anni. 

Per sollecitare la ripresa del
le trattative e la conclusione 
della vertenza il personale della 
Camera di Commercio sciope
rerà il 21 dicembre per l'intera 
giornata. Alla delegazione pub
blica si chiede in sostanza di 
trovare una posizione univoca 
su tutte le Questioni sul tappe
to, ma soprattutto di essere 
credibile e coerente con gli o-
rientamentì generali della inte
ra tornata contrattuale dei 
pubblici dipendenti. 

Tutta la Sardegna in sciopero 
contro la strategia delVENI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sarde
gna la giornata di sciope
ro indetta dalla FULC è 
stata caratterizzata da 
manifestazioni e assem
blee nei cantieri e nelle 
fabbriche del bacino mi
nerario. 

All'ingresso di Iglesias, 
come già era accaduto nei 
giorni scorsi, è stato at
tuato un blocco stradale, 
mentre i manifestanti di
stribuivano volantini per 
spiegare le ragioni della 
protesta. I lavoratori della 
fonderia di S. Gavino 
hanno occupato invece la 

stazione ferroviaria del 
paese. 

La giornata di sciopero 
giunge al culmine di una 
intensa settimana di lotta 
in tutto 11 Sulcis-Iglesien-
te e Guspinese contro i 
piani di smantellamento 
dell'attività estrattiva. 

Circa 900 del 1050 prov
vedimenti di cassa inte-
§ razione annunciati dalla 

AMIM per i primi giorni 
del nuovo anno sono stati 
localizzati in Sardegna, 
nel Sulcis-Iglesiente. Il 
taglio — denunciano i 
sindacati — è assoluta
mente inaccettabile per

ché finirebbe per affossa
re definitivamente Tappa-
rato industriale del setto
re minerario. 

La protesta si rivolse 
contro il governo e la SA-
MIM ma anche contro la 
giunta regionale, il cui in
tervento e stato definito 
del tutto inadeguato ed 
anzi ambiguo. 

La giunta diretta dal 
democristiano Roich in
fatti, mentre protesta 
contro licenziamenti e 
cassa integrazione, accet
ta acriticamente la politi
ca dei bacini di crisi del 
governo Craxi. 

I silenzi del governo suonano come condanna alla marginalità 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — La piazza Oberdan, dove ha sede la Regione Friuli-
Venezia Giulia, rischia di avere un monumento particolare: una 
lingottiera di ghisa, pesante parecchie tonnellate, ingombrante 
testimonianza della crisi dell'apparato produttivo della città. Gli 
operai della Terni diSerxola hanno già portato per protesta poche 
settimane fa questo loro eccezionale 'Strumento di laxoro* nelle vie 
di Trieste. Lo depositarono, allora, davanti al Palazzo regionale 
promettendo di tornare con altre lingottiere quando fosse stato 
necessario. Domani, giovedì, a Trieste e nellTsontino, si ripeterà la 
protesta operaia, dopo l'ultimo incontro con il governo che ha dato 
risultati ancora negativi. 

La zona che comprende le province di Trieste e Gorizia negli 
ultimi cinque anni ha perduto 11 mila posti di lax-oro nell'indu
stria. L'asse produttivo portante di Trieste e del suo circondario, 
così come quello di Gorizia, è stato fortemente ridotto e oggi il 
piano Prodi per il risanamento dell'IRl vorrebbe fare il resto: altri 
6 mila posti di lavoro sono in pericolo. Là composizione sociale 
della zona xerrebbe modificata radicalmente (già oggi a Trieste i 
dipendenti dell'industria sono una maggioranza relativa): la strut
tura produttiva, quasi esclusivamente legata all'economia del ma
re (cantieri, porto, trasporti mercantili) è controllata dal capitale 
pubblico e sarebbe fortemente ridimensionata nel paese, ma pres
soché distrutta in quest'area di confine. Ad agitare la mannaia è il 
governo e l'attuale gruppo dirigente dell'IRl, che sventola come 
contentino l'insediamento a Trieste della sede della nuovissima 
Fìncantierì. 

Contro questo disegno si muovono i sindacati e il PCI, ma lo 
schieramento sotto la pressione costante dei lavoratori dell'indu
stria e delle forze sociali e politiche democratiche si va allargando: 
la Regione retta da una Giunta 'omogenea» al pentapartito nazio-
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Seimila posti 
in meno: ecco 
il piano Prodi 
per Trieste 
Le assenze della Regione - Lacerazioni 
nel sindacato - Una commissione di studio 

naie, si è schierata contro le scelte dell'IRl e del governo e ha 
guidato la delegazione dei sindacati, parlamentari e amministrato
ri locali che ha avuto l'incontro con i ministri interessati. 1 no che 
sono venuti dai diversi ministeri e dall'IRI hanno confermato la 
linea dei tagli. Si è strappato un unico impegno: un gruppo di 
studio, presieduto dal presidente dell'IRl, lavorerà in quest'area. 
CGIL e CISL dicono:si doxrà fare una trattativa vera in loco, con 
la Regione che non ci fa da notaio o da tutore, ma che mette net 
piatto i suoi poteri (e mezzi) speciali per ricercare soluzioni che 
siano valide per Trieste e per l'Isontino, così come per l'industria 

del mare italiana, e coniugare così le esigenze economiche con 
quelle sociali. Per costruire questa ipotesi CGIL e CISL domani 
chiamano i marittimi e i lavoratori dei cantieri e del porto ad una 
giornata di lotta, rinxiando lo sciopero generale già previsto: la 
lotta deve essere di lunga lena dicono, la carta dello sciopero gene
rale \ erra giocata durante la trattativa. 

Su questa scelta isindscati hanno rischiato dispaccarsi. La UIL. 
delusa come gli altri dei risultati dell'incontro romano, ha insistito 
da sola per lo sciopero generale; ha poi deciso di non aderire ma 
neppure di sabotare la giornata di lotta organizzata da CGIL e 
CISL, cercando fino all'ultimo di distinguersi quale difensore del
l'autentica •triestinità: Il tutto solo a Trieste dove la UIL, diretta 
da sempre da Carlo Fabricci (il cui nome apparve nell'elenco della 
Loggia di Lido Gelli), è dominata dalle componente repubblicana 
ed e permeata dalla stessa cultura e dalle stesse velleità che ali
mentano la lista del «me/one». 

Questa lacerazione nel sindacato triestinonon hi fatto notizia, è 
passata in silenzio sulla stampa nazionale, quasi a sottolineare una 
certa 'marginalità' di questa arca. Eppure la divisione fra CGIL, 
CISl e UH, una divisione che si è trasferita nei Consigli di fabbrica ' 
delle aziende più minacciate e tra i lavoratori più colpiti, come i 
cassintegrati, è il termometro di difficoltà grandi non certo ricon
ducibili solo a beghe iocalistiche. La posta in gioco qui è reinxenta-
re un futuro per Trieste e per l'Isontino che non sia basato solo 
sull'assistenza osu ipotetici, futuribili progetti (la DC farnetica di 
una Trieste del quaternario, ma intanto è solo pronta a smantella
re l'esistente), partendo dalla realtà dell'oggi. 

11 rischio è grande, perché in passato queste strade sono già state 
seguite e hanno inciso, eccome. «Ce uno schema — ci dice Mauro 
Gialuz, della segreteria regionale della CGIL — che va bene a tutti 
e che anche noi, come forza di minoranza, abbiamo subito: è la 
logica dell'assistenzialismo, è la scelta della riparazione da parte 
dello Stato. Per risalire questa china si va contro una cultura 
fortemente radicata nella città e che percorre anche forze della 
sinistra. E poi c'è una realtà dura da rimuovere: su tre cittadini 
triestini, due percepiscono un reddito, su 300 mila abitanti un 
terzo circa ha una pensione. Il rischio che la maggioranza voglia 
'conservare* questa situazione, sia serenamente affezionata al pro
prio destino che è un destino di morte, non è un 'inscrizione ma una 
realtà'. 

Nella CGIL la prospettiva sta nel legare Trieste e l'Isontino al 
resto della Regione, al tessuto produttivo sano che si sxiluppa 
appena fuori da questa area. EH PCI sta lai orando per un progetto 
ancora più ambizioso, un'ipotesi di integrazione per le aree di 
confine e di cooperazione nel campo economico con i Paesi vicini e 
i mondi diversi che a questi Paesi stanno dietro, ili vittimismo, la 
lamentazione, la recriminazione contro Roma — dice Giorgio Ros
setti, segretario regionale del PCI — non pagano. La scelta è fra la 
condanna a xita alla marginalità e l'impegno a trasformare la no-_ 
stra posizione, a cavallo fra Paesi e regimi diversi, in un punto dì 
forza*. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Autostrade più care da gennaio: + 1 3 % 
ROMA — Di* gennaio «scatterà» anche I aumento óm pedaggi autostrada Le 
tariffe saranno med'arnenie più care del 13 per cento Lo ria detto «ri d 
sottosegretario ai lavori pubblio Tassone i qu*e ha precisato che il provvedi
mento sarà ratificato dalla prossima r u t e * del Consiglio A amnwwtrazione 
deHANAS 

Cassa integrazione all'ltalsider di Taranto 
ROMA — Cassa integratone a part*e da *n smo al 15 gennaio per un numero 
•mprGosato di dipendenti deSe ritte appaltatrici del quarto centro siderurgico di 
Taranto L accordo è stato ragg^irto ieri mattina, a conclusione * una lunga 
trattativa tra Haider e sindacati 

Ancora rincari per gasolio e olio combustibile? 
ROMA — n gasolio da riscaldamento e roto combust&ie usato neSe centrai 
ENEL • negi impianti industriali sono • due prodotti petrofc'en che. a fne armo 
potrebbero di nuovo aumentare Sia i gasolio che fc*9 combustione hanno. 
rifatti, qua* raggiunto la sogka oltre la <Maie scatta i pretto 

Agricoltura; il 5 2 % degli imprenditori donne 
ROMA — n 52% degS imcrenòVton agncoS sono donne Nonostante cA « molti 
casi ruomo resta * titolare dea a«nda dal punto c% vista gunctee B dato è stato 
fornito da» ISTAT 

Miniere: la Regione Sardegna chiede revoca Cig 
CAGLIARI — La Regione Sardegna craede che vengano concessi stannamenti 
a9s SAMIN per ocentrvare la ricerca e per rendere possale t ntro deHa cassi 
integrazione I rxiannamenti dovrebbero essere repenti, ntroducendo un emen
damento ne5* legge hnarunana-

Olivetti: prestito obbligazionario in marchi. 
IVREA — La Ovatti International emetter! un prestito obbbgawnano setten 
naie per tn va'-ore ci cento md©m di marchi trarrne un consorzio di «statuti 
fmannan ondato CaBa Deutsche Bank • composto d*3a Comrt. Berfcner Han-
dets. Common»»-* EuromotAare. H4 Samuel. Samuel Mcntague Umori ear* 
of Swtieriand II contratto sari frmaio i 19 dicembre a Francofone e le 
obtAjuKXii saranno quotate aSa Borsa r> Francofone É la prima operazione m 
valuta tedesca rea'wata dalla Odvetti Le ofcbhjorex» caranro un interesse 
deB*8 • un q-jario per cento e avrarno un prezzo e) emissione del 99 50% 

Settemila in corteo a Gela 
per difendere il polo chimico 
GELA — Sciopero generale di otto ore ieri • Gela per sollecitare il 
rilancio del polo chimico e la definizione di un programma di 
potenziamento dell'occupazione nel comprensorio. Alla manife
stazione henno aderito le categorie d'H'industria, commercio e 
agricoltura. Un corteo di circa settemila persone si è snodato ìungo 
il centro di Gela per un concentramento in piazza Umberto, dove 
ha parlato Ernesto Miata, della federazione unitaria. 

I banchieri centrali rinunciano 
ad arginare l'ascesa del dollaro 
Ieri nuovi record sulle valute europee - La crescita monetaria USA è fuori controllo 

ROMA — La constatata in
capacità delle banche cen
trali ad uscire da una posi
zione difensiva, in pratica 
per l'assenza di collaborazio
ne da parte statunitense, ha 
fornito nuovo carburante al
la speculazione sul dollaro. 
Le quotazioni di ieri, risulta
to di interventi contenitori. 
hanno poco significato; più 
indicative le .punte» che 
hanno visto il marco deprez
zarsi fino a 2,76 per dollaro, 
lo yen sfiorare i 237 e il fran
co francese fare il nuovo re
cord di 8,40 per dollaro. Il 
mercato offre tutu i dati che 
giustificano remigrazione 
del capitale in USA (sono già 
arrivati almeno SO miliardi 
di dollari sull'onda del caro-
dollaro). Sono dati che van
no dal rialzo per 1 lassi d'in
teresse a breve, alle indica
zioni di crescita eccessiva 
nella domanda monetaria. II 
credito al consumo sale del 
15% negli Stati Uniti, un rit
mo da paese ad alta Inflazio
ne. 

Chi punta su rialzi senza 
tregua del dollaro sconta la 
paralisi politica che si deter
mina nell'anno pre-elettora
le, in vista del rinnovo della 
presidenza USA. Rcagan ieri 
ha alimentato nuovamente 
questa attesa affermando 
che nel bilancio in prepara
zione, da presentare entro 
gennaio, il disavanzo è anco
ra di 200 miliardi di dollari 
ma può ridursi — con l'in
clusione di 40 miliardi di dot-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dettato USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/12 
1669.50 
606.18 

1336.65 
198.595 
540.265 

29.828 
2380.55 
1886.20 

167.18 
1368.44 

7.09 
755.76 

8S.979 
215.095 
206.625 
284.605 

12.725 
10.508 

12/12 
1666.25 
605.715 

1335.675 
139.23$ 
540.32 

29.844 
2388.525 
1883.95 

166,91 
1369.49 

7.08 
745.185 

85.962 
214.95 
206.70 
284.62 

12.665 
10.521 

lati d i nuove tasse — se i par
lamentari democratici ac
cetteranno la riduzione di 
spese sociali. In sostanza, 
Rcagan propone uno scam
bio di sacrifici fra i due elet
torati. quello dei beneficati 
dagli sgravi fiscali e quello 
dei pensionati e disoccupati, 
mettendo sullo stesso piano 
la tassazione dei profitti (in 
rapido aumento) e l'assisten
za ai gruppi sociali colpiti 
dalla disoccupazione o dall' 
emarginazione. 

Scambio impossibile, 
quindi paralisi certa sull'alto 
disavanzo. L'incompatibilità 
fra disavanzo di 200 miliardi 
di dollari e forte ripresa eco
nomica, tuttavia, potrebbe e-
splodere per conto suo. Vale 
a dire potrebbe manifestarsi 

con fenomeni di crisi tali da 
indurre Washington a fare 
qualcosa. 

len in Germania si è con
clusa con la dichiarazione di 
bancarotta del gruppo mul
tinazionale IBH (macchina
no per costruzioni) una vi
cenda che ha serie connes
sioni con il sistema finanzia
no. La IBH era finanziata 
dalla Banca Shrocder per un 
miliardo di marchi e posse
duta, oltre che da questa 
banca, dalla General Motors. 
La banca è stata smembrata 
— la Lloyd's Bank ne ha ac
quistata una parte, il resto è 
finito a banchieri tedeschi — 
ma la bancarotta di IBH non 
è stata evitata, forse, perché 
una parte cospicua dei suol 
interessi era domiciliata ne

gli Stati Uniti. 
Il caro-dollaro non sottrae 

solo capitrJi all'Europa; non 
fa aumentare solo l tassi d' 
interesse. Facilita anche 
l'acquisto di imprese euro
pee da parte di chi dispone di 
dollari sopravalutati. Le 
frontiere europee si abbassa
no per i capitalisti americani 
il cui governo, peraltro, può 
permettersi il lusso di negare 
nuovi finanziamenti alla 
Banca Mondiale e autoesclu-
dersi dal prestito per il Fon
do monetario intemaziona
le. Di qui l'acuirsi dei contra
sti fra americani, da una 
parte, e inglesi e tedeschi dal
l'altra. E' come se tedeschi ed 
inglesi realizzassero soio era 
it carattere aggressivo della 
politica monetaria statuni
tense. 

Oggi alia commissione 
Giustizia del Senato italiano 
inizia l'esame delle proposte 
governative per la modifica. 
della legge valutaria. La FI-
SAC-CGIL ha chiesto .una 
consultazione di operatori e-
conomlci e delle forze sociali, 
quali le organizzazioni sin
dacali, per un esame del fun
zionamento delia legge valu
tarla». In particolare chiede 
che Insieme sia esaminato il 
funzionamento dell'Ufficio 
cambi e della Sezione per 11 
credito all'esportazione, due 
strumenti attraverso I quali 
dovrebbe essere gestita la po
litica del movimenti del ca
pitali. 
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/ Al PORTATORI 
DELLE OBBLIGAZIONI 

OPERE PUBBLICHE 
9% 1979-1989 

l'SERIE SPECIALE ECU 
Si infermarlo i Signori Obbbgazionrsti che ai sensi dell'articolo 4 

del Regolamento del Prestito-essendo risultato pan ad 
1.19481758 ri rapporto tra la media aritmetica dei tassi di 
conversione in lire italiane deirECU comunicati dalla 

Commissione CEE relativamente al periodo 15 ottobre-
15 novembre 1983 ed il valore di 1147.92 relativo allo stesso 

periodo del 1979 -.con decorrenza 14 dicembre 1983 il Valore 
Nominale delle obbligazioni aumenterà da lire 5.0C0 

a lire 5974.09 

Conseguentemente, a decorrere dalla data suddetta. « valore 
nominale dei titoli net diversi tagli verrà elevato come segue: 

Titoli da 200 obbligazioni: da lire 1000000 a lire 1194 818 
Titoh da 1000 obbligazioni da tire 5000000 a Sire 5974090 
Titoli da 2000 obbligazioni- da hre 10.000000 a lire 11 948 180 

Ai sensi dell'articolo 5 dei Regolamento, tnoltre.la cedola n 4 
scadente il 15 dicembre 1983 risulterà - al lordo della ritenuta 

fiscale - del seguente importo-

Titoli da 200 obblrgaz.om. lire 107 534 
Titoli d a l 000 obbligazioni, lire 537 670 
Titoli da 2000 obbligazioni, lire 1 075340 
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Serpere Autonoma per il Finanziamento a> Opere Pubbliche 
ed Impianti di Pubblica UMita 
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